
  Il 18 dicembre 2006, il Parlamento europeo e il Consiglio europeo hanno approvato una Raccomandazione relativa a 

competenze chiave per l’apprendimento permanente a seguito di un processo conosciuto come ‘strategia di Lisbona’, che ha 

come obiettivo finale quello di ...fare dell’Europa l’economia basata sulla conoscenza più competitiva e dinamica del 

mondo...”.  

 

  Uno dei punti fondamentali di questo processo è la definizione delle: “COMPETENZE CHIAVE”. 

 

 

Il “Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli” contiene le seguenti definizioni: 

 

 

 CONOSCENZE: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, 

teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche. 

 

 ABILITÀ: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono 

descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di 

metodi, materiali, strumenti). 

 

 COMPETENZE: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro 

o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.  



Tabella sinottica tratta dal documento MIUR: “INDICAZIONI NAZIONALI PER IL LES” 

 

Finalita’ generali dello studio delle “SCIENZE UMANE” in termini di competenze per il: 

 

STUDIARE 

il sitema di relazioni 

che riguardano... 

ACQUISIRE 

la capacità di 

misurare... 

COMPRENDERE 

i caratteri 

dell’Economia e del 

Diritto... 

 

UTILIZZARE 

prospettive 

diverse... 

 

RICONOSCERE 

le categorie 

scientifiche... 

 

 

 Fenomeni economici 

 Fenomeni sociali 

 Fenomeni culturali 

 Istituzioni 

 

 

 

I fenomeni economici e 

sociali. con l’ausilio di 

adeguati strumenti 

matematici, statistici e 

informatici 

 

 

La prima come scienza 

delle scelte responsabili 

sulle risorse di cui 

l’uomo dispone e il 

secondo come scienza 

delle regole che 

disciplinano la 

convivenza sociale 

 

 

Filosofiche, storico-

geografiche e 

scientifiche nello studio 

dei fenomeni 

internazionali, 

nazionali, locali e 

personali. 

 

 

Antropologiche e 

sociali utili per la 

comprensione e 

classificazione dei 

fenomeni culturali 

 



 

       Tabella sinottica tratta dal quadro delle “COMPETENZE CHIAVE EUROPEE” e da “COMPETENZE BASE DI CITTADINANZA” DAL Decr. Min. 139 

 

 

         “Combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto.” 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE COMPETENZE DI BASE DI CITTADINANZA Decr. Minist. 139 

 1. Imparare a imparare  1. Imparare ad imparare 

 2. Spirito di iniziativa e imprenditorialità  2. Progettare 

 3. Comunicazione nella madrelingua 

 4. Comunicazione nelle lingue straniere 
 3. Comunicare 

 5. Competenze sociali e civiche 
 4. Collaborare e partecipare 

 5. Agire in modo autonomo e responsabile 

 6. Competenza matematica e competenze  

di base in scienza e tecnologia 
 6. Risolvere i problemi 

 7. Consapevolezza ed espressione culturale  
 7. Individuare collegamenti e relazioni 

 8. Acquisire e interpretare l’informazione 

 8. Competenza digitale  

 



Quadro orario dal documento MIUR: “GUIDA ALLA NUOVA SCUOLA SECONDARIA SUPERIORE” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Dal documento MIUR: “Guida alla nuova scuola secondaria superiore. (Riforma Gelmini)” 

 

 

 

 

1.5 Le scuole come centri di innovazione 

Per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento qualitativo e di modernizzazione vengono introdotti in tutte le scuole criteri di gestione 

orientati all’efficacia e all’efficienza, indispensabili per un sistema articolato e complesso come quello di istruzione e formazione. 

Per quanto riguarda, in particolare, l’istruzione tecnica e professionale, la riforma si caratterizza anche per la proposta di nuovi modelli organizzativi 

volti a sostenere il ruolo delle scuole come centri di innovazione. Gli istituti possono infatti costituire Dipartimenti per il sostegno alla didattica e 

alla progettazione formativa e un Comitato tecnico-scientifico, finalizzato a rafforzare il raccordo tra gli obiettivi educativi della scuola, le esigenze 

del territorio e i fabbisogni professionali espressi dal mondo produttivo. Ciò vale anche per i licei, chiamati al confronto con il territorio, con il 

mondo dell’università, dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e della formazione superiore. 

È previsto inoltre lo sviluppo di metodologie innovative basate sull’utilizzo diffuso del laboratorio a fini didattici in tutti gli ambiti disciplinari e un 

raccordo più stretto con il mondo del lavoro e delle professioni, compresi il volontariato e il privato sociale, attraverso la più ampia diffusione di 

stage, tirocini, alternanza scuola-lavoro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMPETENZE RICHIESTE ALLO STUDENTE AL TERMINE DEL CORSO DI STUDIO  

“LICEO DELLE SCIENZE UMANE” NELLE DUE ARTICOLAZIONI 

 

 
LICEO DELLE SCIENZE UMANE 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovranno: 

• aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e interdisciplinari della cultura pedagogica, 

psicologica e socio-antropologica; 

• aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie 

educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

• saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti che ne scaturiscono sul piano etico-civile e 

pedagogico-educativo; 

• saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi 

formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

• possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie relazionali e comunicative, comprese quelle relative 

alla media education. 

 

“LES” / OPZIONE ECONOMICO SOCIALE 

Gli studenti, a conclusione del percorso, dovranno in particolare: 

• conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messi a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e 

sociologiche 

• comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse di cui l’uomo dispone (fisiche, 

temporali, territoriali, finanziarie), e del diritto come scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza 

sociale 

• individuare le categorie antropologiche e sociali utili per la comprensione e classificazione dei fenomeni culturali 

• sviluppare la capacità di misurare, con l’ausilio di adeguati strumenti matematici, statistici e informatici, i fenomeni 

economici e sociali indispensabili alla verifica empirica dei principi teorici 



• utilizzare le prospettive filosofiche, storico-geografiche e scientifiche nello studio delle interdipendenze tra i fenomeni 

internazionali, nazionali, locali e personali 

• saper identificare il legame esistente tra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche, sia in relazione alla 

dimensione nazionale ed europea sia in rapporto a quella mondiale 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



Dal documento MIUR: “INDICAZIONI NAZIONALI PER I LICEI / 2010” 
 

 
    1) L’esplicitazione dei nuclei fondanti e dei contenuti imprescindibili. Intorno ad essi, il legislatore individua il patrimonio 
culturale condiviso, il fondamento comune del sapere che la scuola ha il compito di trasmettere alle nuove generazioni, 
affinché lo possano padroneggiare e reinterpretare alla luce delle sfide sempre nuove lanciate dalla contemporaneità, lasciando 
nel contempo all’autonomia dei docenti e dei singoli istituti ampi margini di integrazione e, tutta intera, la libertà di poter 
progettare percorsi scolastici innovativi e di qualità, senza imposizioni di metodi o di ricette didattiche. Ciò ha comportato la 
rinuncia ai cataloghi onnicomprensivi ed enciclopedici dei “programmi” tradizionali.  
2) La rivendicazione di una unitarietà della conoscenza, senza alcuna separazione tra “nozione” e sua traduzione in abilità, e 
la conseguente rinuncia ad ogni tassonomia. Conoscere non è un processo meccanico, implica la scoperta di qualcosa che entra 
nell’orizzonte di senso della persona che “vede” , si “accorge”, “prova”, “verifica”, per capire. Non è (non è mai stata) la scuola 
del nozionismo a poter essere considerata una buona scuola. Ma è la scuola della conoscenza a fornire gli strumenti atti a 
consentire a ciascun cittadino di munirsi della cassetta degli attrezzi e ad offrirgli la possibilità di sceglierli e utilizzarli nella 
realizzazione del proprio progetto di vita.  
3) L’enfasi sulla necessità di costruire, attraverso il dialogo tra le diverse discipline, un profilo coerente e unitario dei processi 
culturali. Se progettare percorsi di effettiva intersezione tra le materie sarà compito della programmazione collegiale dei 
dipartimenti disciplinari e dei consigli di classe, le Indicazioni sottolineano tuttavia i punti fondamentali di convergenza, i 
momenti storici e i nodi concettuali che richiedono l’intervento congiunto di più discipline per essere compresi nella loro 
reale portata.  
4) La competenza linguistica nell’uso dell’italiano come responsabilità condivisa e obiettivo trasversale comune a tutte le 
discipline, senza esclusione alcuna. La padronanza dei lessici specifici, la comprensione di testi a livello crescente di 
complessità, la capacità di esprimersi ed argomentare in forma corretta e in modo efficace sono infatti competenze che le 
Indicazioni propongono come obiettivo di tutti.  
5) La possibilità di essere periodicamente riviste e adattate, alla luce dei monitoraggi e delle valutazioni effettuati secondo 
quanto prescritto dall’articolo 12 del Regolamento dei Licei  
 

 



 

Dal documento MIUR: INDICAZIONI NAZIONALI PER IL “Liceo delle Scienze Umane” 

 

 

COMPETENZE FINALI RICHIESTE ALLO STUDENTE AL TERMINE DEL COSRSO  

PER LA DISCIPLINA “SCIENZE UMANE”    

                     

Al termine del percorso liceale lo studente si orienta con i linguaggi propri della cultura nelle molteplici dimensioni attraverso le quali l’uomo si 

costituisce in quanto persona e come soggetto di reciprocità e di relazioni: l’esperienza di sé e dell’altro, le relazioni interpersonali, le forme di vita 

sociale e di cura per il bene comune, le relazioni istituzionali in ambito sociale, le relazioni con il mondo delle idealità e dei valori. L’insegnamento 

pluridisciplinare delle scienze umane, da prevedere in stretto contatto con l’economia e le discipline giuridiche, la matematica, la geografia, la 

filosofia, la storia, la letteratura, fornisce allo studente le competenze utili: 

1) a comprendere le dinamiche proprie della realtà sociale, con particolare attenzione al mondo del lavoro, ai servizi alla persona, ai fenomeni 

interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione della cittadinanza; 

2) a comprendere le trasformazioni socio-politiche ed economiche indotte dal fenomeno della globalizzazione, le tematiche relative alla gestione 

della multiculturalità e il significato socio-politico ed economico del cosiddetto “terzo settore”; 

3) a sviluppare una adeguata consapevolezza culturale rispetto alle dinamiche psicosociali. 

4) a padroneggiare i principi, i metodi e le tecniche di ricerca in campo economico-sociale. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO SECONDO BIENNIO PER LA DISCIPLINA “SCIENZE UMANE”    
 

Antropologia 

Lo studente acquisisce le nozioni fondamentali relative al significato che la cultura riveste per l'uomo, comprende le diversità culturali e le ragioni che 

le hanno determinate anche in collegamento con il loro disporsi nello spazio geografico. In particolare sono affrontate in correlazione con gli studi 

storici e le altre scienze umane e avvalendosi delle competenze raggiunte nel campo geografico: 



a) le diverse teorie antropologiche e i diversi modi di intendere il concetto di cultura ad esse 

sottese; 

b) le diverse culture e le loro poliedricità e specificità riguardo all’adattamento all’ambiente, alle modalità di conoscenza, all’immagine di sé e degli 

altri, alle forme di famiglia e di parentela, alla dimensione religiosa e rituale, all’organizzazione dell’economia e della vita politica 

c) le grandi culture-religioni mondiali e la particolare razionalizzazione del mondo che ciascuna di esse produce; 

 

Sociologia 

In correlazione con gli studi storici e le altre scienze umane in sociologia lo studente affronta i seguenti contenuti: 

a) il contesto storico-culturale nel quale nasce la sociologia: la rivoluzione industriale e quella scientifico-tecnologica; 

b) alcuni problemi/concetti fondamentali della sociologia: l’istituzione, status e ruolo, la socializzazione, i sistemi sociali, la mobilità sociale, la 

comunicazione, i mezzi di comunicazione di massa, la secolarizzazione, la devianza, la critica della società di massa; 

c) le diverse teorie sociologiche e i diversi modi di intendere individuo e società ad esse sottesi. Teorie e temi possono essere illustrati attraverso la 

lettura di pagine significative tratte dalle opere dei principali classici della sociologia quali Comte, Marx, Durkheim, Weber, Pareto, Parsons. 

 

Metodologia della ricerca 

Lo studente matura gradualmente alcune competenze di base nell’ambito delle diverse metodologie di ricerca e più precisamente: 

a) si impadronisce dei princìpi, dei metodi e dei modelli della ricerca nel campo delle scienze econonomico-sociali e antropologiche sia di tipo 

quantitativo che qualitativo con particolare 32 riferimento all’elaborazione dei dati, all’incrocio delle variabili e alla costruzione dei modelli 

rappresentativi; in particolare impara a formulare adeguate ipotesi interpretative da collegare alle elaborazioni dei dati e ai modelli rappresentativi; 

b) acquisisce le principali tecniche di rilevazione dei dati e i criteri di validità e di attendibilità del processo di rilevazione. 

 

  

 

 

 



COMPETENZE FINALI RICHIESTE ALLO STUDENTE AL TERMINE DEL CORSO 

PER LA DISCIPLINA “DIRITTO ED ECONOMIA”             

    

Economia politica 

Al termine del percorso liceale lo studente padroneggia il lessico di base e i fondamentali elementi teorici costitutivi dell’economia politica, come 

scienza sociale che dialoga con le discipline storiche, filosofiche, sociologiche. Lo studente collega la disciplina alla storia del pensiero economico, ai 

fatti salienti della storia economica, all’utilizzo degli strumenti di analisi quantitativa, per fondare le risposte della teoria alle variazioni nel tempo dei 

fenomeni economici e attualizzarne le risultanze. Lo studente comprende la natura dell’economia come scienza in grado di incidere profondamente 

sullo sviluppo e sulla qualità della vita a livello globale. Lo studente indaga quindi le attività della produzione e dello scambio di beni e di servizi e al 

tempo stesso prende in considerazione le dimensioni etiche e psicologiche dell’agire umano, che influiscono sull’uso delle risorse materiali ed 

immateriali. Il ruolo e le relazioni tra i diversi operatori economici, pubblici e privati, a livello internazionale e con particolare attenzione ai soggetti 

terzosettoriali, sono analizzati per gli effetti prodotti sul benessere sociale e per il senso che rivestono nella cultura delle diverse civiltà. 

 

Diritto 

Al termine del percorso liceale lo studente è in grado di utilizzare il linguaggio giuridico in diversi contesti e di comprendere significati e implicazioni 

sociali della disciplina giuridica oggetto del percorso di studi. Egli sa confrontare il diritto, scienza delle regole giuridiche, con le altre norme, sociali ed 

etiche, individua i principi filosofici per la produzione delle norme nelle civiltà antiche e moderne e comprende come le trasformazioni storiche, 

economiche, sociali e culturali generano istituzioni giuridiche animate da diverse finalità. Nel corso del quinquennio egli viene condotto ad una 

conoscenza approfondita della Costituzione italiana e a 

comprendere i principi alla base dell’assetto ordinamentale e della forma di governo in Italia. 

Acquisisce infine le competenze necessarie per comparare fra loro i principali ordinamenti giuridici, e conosce le tappe del processo di integrazione in 

Europa e l’assetto istituzionale dell’Unione Europea. 

 

 

 

 

 



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO SECONDO BIENNIO PER LA DISCIPLINA “DIRITTO ED ECONOMIA”             

 

 Economia politica 

Nel secondo biennio lo studente analizza criticamente i fatti economici osservabili nello scenario italiano e internazionale; familiarizza con il modo di 

pensare economico apprendendo la logica microeconomica e macroeconomica sapendole distinguere e riconoscendone le differenti specificità. Egli 

apprende il funzionamento del sistema economico a partire dall’impresa come sua cellula costitutiva e nelle sue diverse manifestazioni: dal mercato 

del lavoro al sistema monetario e finanziario, dalla crescita economica all’inflazione e alle crisi, dalle disuguaglianze alla povertà e al sottosviluppo. In 

continuità con quanto appreso nel primo biennio lo studente amplia l’indagine storico-economica estendendola al mercantilismo, alla rivoluzione 

industriale e all’affermazione dell’economia capitalistica fino all’avvento del commercio globale. In questa analisi egli apprende e utilizza in 

parallelo le teorie delle principali scuole di pensiero economico (classica, neoclassica, keynesiana, monetarista, istituzionalista). 

 

Diritto 

Nel secondo biennio lo studente analizza e indaga le diverse branche del diritto. Nell’ambito del Diritto civile apprende ed approfondisce: i diritti 

reali, con particolare riguardo al concetto di proprietà e alle implicazioni sociali ad esso collegate; le obbligazioni, i negozi giuridici e i contratti, con 

particolare attenzione ai riflessi che detti istituti hanno sui rapporti sociali derivanti e ai collegamenti con i temi economici; il diritto di famiglia e le 

successioni. Nell’ambito del diritto applicato all’economia in generale lo studente riconosce e contestualizza nella società di mercato: la libertà di 

iniziativa economica, la tutela del consumatore e le misure di garanzia per la concorrenza e il mercato. Nell’ambito del diritto applicato al mondo 

produttivo ed alle sue implicazioni sociali egli al termine del secondo biennio apprende il concetto giuridico di impresa distinguendo fra i diversi tipi di 

imprese e di società; sa descrivere le vicende che accompagnano la vita delle imprese con particolare riguardo alla responsabilità d’impresa, agli 

elementi di gestione economica e al fallimento, al terzo settore. Lo studente apprende, infine, le caratteristiche e le implicazioni sociali del mercato 

del lavoro, con particolare riguardo al rapporto di lavoro sia come fonte giuridica, sia come insostituibile risorsa per il sistema produttivo di beni e 

servizi, sia come cardine di stabilità sociale e fondamento costituzionale (art.1 Cost.). 

 

  

 

 



 

Dal documento MIUR: “INVESTIRE NELL’IDENTITÀ DEL LICEO ECONOMICO SOCIALE” 

 
ASPETTI TEORICI 

 

LiceoEconomicoSociale  

Denominato su alcuni documenti: “Liceo delle Scienze Umane con Opzione Economico Sociale” 

 

 

Corso di studi che dà una risposta complessiva alle richieste attuali della nostra società; in quanto in esso si coltiva l’unione del 

sapere scientifico con quello umanistico intorno agli studi economici e sociali.  

 

Contributo, in termini di esempio pedagogico e di modello didattico, a tutti gli indirizzi della scuola secondaria di secondo 

grado, per una formazione del “cittadino” completo, attivo, consapevole delle trasformazioni in atto nella realtà economico-

sociale e attrezzato per comprenderle criticamente, e possibilmente per guidarle con la sua partecipazione consapevole. 

 

Elemento fondamentale per colmare il vuoto creatosi nella licealità italiana, nella quale era assente un percorso educativo 

specifico rivolto all’Economia all’interno delle Scienze sociali, rivolto ad offrire al discente le capacità di lettura delle scelte e 

dei comportamenti economici.  

 

Laboratorio di integrazione fra Antropologia, Diritto, Economia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia, che pur nella loro 

autonoma identità, vengono studiate parallelamente, educando così ad un “sapere pertinente” e senza steccati. Le discipline 

possono dispiegare la loro capacità di dialogo, a partire dal riconoscimento che esse sono poggiate su quattro pilastri cognitivi: 1. LOGICO-TEORICO, 

2. STORICO-SOCIALE-VALORIALE, 3. MATEMATICO QUANTITATIVO-STATISTICO, 4. OPERATIVO. 

 



 

Corso di studi in linea con le nuove prospettive che la crisi economica mondiale ci sta facendo vivere.  Quelle che ci impongono 

di ripensare a modelli di sviluppo su scala mondiale; partendo dall’Antropologia, passamdo per la Sociologia, la Psicologia, la 

Storia e la Geografia e approdando nell’Economia, nella Statistica e nel Diritto. 

 

 
ASPETTI OPERATIVI 
 

Il progetto: 

“Investire nel valore e nell’identità del Liceo Economico Sociale” 
 

Il Progetto si prefigge di costruire una rete di studio permanente per strutturare il lavoro di studenti, docenti e dirigenti scolastici, attorno 

all’interazione disciplinare tra ECONOMIA, DIRITTO E SCIENZE UMANE (Psicologia, Antropologia, Sociologia e Metodologia della ricerca) e le 

altre aree del sapere.  

Il Progetto intende alimentare la possibilità di rendere questo liceo un’area di incontro tra culture, capace di essere all’altezza delle sfide dei nostri 

giorni. Quindi anche quella di rafforzare nella società italiana il ruolo culturale dell’ECONOMIA, del DIRITTO e delle SCIENZE SOCIALI 

come terza area scientifica moderna, che va esplicitata e distinta rispetto a quella scientifica-matematica e a quella classico-umanistica. 

     L’obiettivo generale, confluisce quindi nella costruzione di una forte identità comune del LES, secondo queste direzioni: 

1.  Definire, in termini comuni e condivisi, le competenze che devono possedere gli studenti diplomati al LES; 

2.  Individuare tempistica, metodologie e strumenti didattici adeguati, per garantire l’acquisizione di tali competenze. 

3.  Far emergere un’identità condivisa del LES che valorizzi le diverse scelte e interpretazioni dei documenti del riordino che sono  

     state espresse nei diversi piani dell’offerta formativa dei diversi Istituti, 

 

Al fine di raggiungere questi obiettivi si perviene a queste precise azioni 

Costituire una Comunità di progettazione didattica in rete, che crei le condizioni del successo di un liceo che presenta forti  

    caratteri di novità nel panorama scolastico italiano. 

Produrre materiali didattici utilizzabili da parte degli studenti per migliorare i loro standard di apprendimento e per rafforzare,  

    precisare l’identità del loro liceo; 

Indirizzare la comunità scolastica verso un approfondimento scientifico delle aree fondamentali del Liceo tramite il concorso  

    delle istituzioni economiche fondamentali del nostro paese. 



 
 

Fasi del progetto che sono state previste per raggiungere gli obiettivi 
 

Fase I.  Coinvolgimento dei Licei Economico-Sociali 

 

Fase II. Rilevazione e diagnostica dei LES attraverso questionari su scuole campione, con lo scopo di ottenere un quadro relativo dei punti di forza 

e le criticità, monitorando ciò che è stato fatto in termini di didattica e facendo emergere le possibili azioni per affrontare il cambiamento. Si conclude 

con la stesura di un report, realizzato dalla Fondazione Rosselli. 

 

Fase III. Percorso didattico in presenza – Seminari residenziali aventi l’obiettivo di rafforzare l’identità del nuovo LES, attraverso il contributo di 

vari specialisti e un’attenta definizione dei caratteri delle diverse aree disciplinari, facendo riferimento ai bisogni formativi delle giovani generazioni 

e alle più interessanti esperienze di insegnamento liceale dell’economia e delle altre scienze sociali nei paesi europei. 

Presentazione dell’identità del LES, seguita da una comparazione con quanto accade nei diversi paesi europei e la presentazione e discussione dei 

risultati della diagnosi on-line dei LES; 

Una seconda parte dedicata a interventi sui blocchi tematici fondamentali del Liceo, a partire dalla delineazione del core economico-sociale del 

Liceo,.in riferimento alle “Indicazioni nazionali per il Liceo delle Scienze Umane – Opzione Economico-sociale” 

Terza parte dedicata al coinvolgimento diretto allo scopo di favorire la costruzione di reti di scuole, di far condividere difficoltà, obiettivi e 

aspettative personali e riflessioni.. Con questi lavori si intende dare l’avvio alla fase di formazione di una Comunità di progettazione online. 

 

Fase IV. Strutturazione della comunità didattica di progettazione on-line e a distanza. La “Comunità didattica” sarà concepita in una logica 

interattiva che permetterà a studenti, docenti e dirigenti scolastici di continuare il percorso di ricerca e sperimentazione didattica intrapreso, tramite la 

produzione di materiali didattici, spendibili nella pratica scolastica ed educativa, e la sistematizzazione e lo scambio delle migliori attività realizzate. 

Mediante l’e-learning sarà infatti possibile una formazione: 

Multimediale, con un’effettiva integrazione tra diversi “media”; 

Interattiva, che favorisca percorsi di studio personalizzati e che preveda l’interazione per creare contesti collettivi di  

apprendimento; 

Pratica, con la realizzazione di esercitazioni che accompagnano. 

 

L’ambiente di lavoro principale è costituito da un portale web dove studenti e docenti potranno inserire: materiali di supporto per le scuole; 

materiali di aggiornamento sulle tematiche economiche, giuridiche, sociali e sulle altre aree disciplinari fondamentali del LES; strumenti di impiego 

didattico e di approfondimento, quali unità e schede di lavoro; materiali da utilizzare attraverso nuovi strumenti tecnologici in dotazione alle scuole, 

tramite il web e le LIM; 

All’interno del portale web, la creazione di un’aula virtuale a tema (uno nel primo anno), per: 1) creare e trasferire contenuti; 2) creare e mantenere 



appartenenza alla Comunità; gestita inizialmente da Fondazione Rosselli e poi da docenti e studenti. 

Un forum permanente di discussione e di valutazione dello stato dell’arte 

Raccolta e creazione di materiali didattici divulgativi, anche a seguito delle giornate seminariali e della sperimentazione nelle scuole dei modelli 

didattici sperimentati successivamente 

 

FASE V: Valutazione dei risultati conseguiti e sviluppi del Progetto 

Da parte delle quattro scuole capofila e dai rappresentanti del MIUR, Fondazione Rosselli e AEEE-Italia. 
 

 

FINE 


